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GIORNALE DI PADOVA 
• Ih .PIÙ .MFFOSQ. DELtA, CITTÌ B'-MOVlNCIA 

All'epoca dei pregrammi d'associazione, 
anche noi ci sentiamo dì dover obbedire a 
questo costume e facciamo il nostro. 

Ma prima - poiché è dolce per noi ' vivere 
nei ricordi •• ci sia lecito di rammentare ccn 
orgoglio ai lettori, l'opera nostra.nella vita 
pubblica cittadina di questi.ultimi tempi.-

Raccolta fino dall'aprile 1891 una eredità 
poco lusinghiera, abbiamo voluto, per amore 
delle idee sostenute costantemente con ener­
gia e con fede, continuare le gloriose tradi­
zioni di un partito, che diede a Padova gli 
nomini mighori. 

Soli, senza sostegni economici, ma colia 
fiducia di serbare tra noi quanto di più no­
bile e Bucno conta il paese, nei ci siamo ac­
cinti alla pubblicazione di, un foglio politico 
quotidiano di grande formato, senza assi­
stenze, senza appoggi, colle sole forze no­
stre, senza un'inserzione accaparrata, senza 
la promessa dì un abbonato. 

Da quel di molto tempo è passato, e il 
CQMUNE ha saputo percorrerle, accapar­
randosi simpatìe, stima, aderenze, così da 
essere in breve organo indispensabile della 
vita pubblica cittadina, ed elemento reputa-
tissimo nella vita polìtica italiana. 

Padova costantemente nelle sue manifesta­
zioni politiche ed amministrative fu per noi 
e Con noi, né uno solo dei tanti fatti, che si 
svolsero in questo tempo; fu scompagnato 
dall'opera nostra e dalla ncstra parola, che 
informata ad onestà ed a rettitudine di giu­
dizio, senza preconcetti, ottenne generale 
pjauso ed adesione. 

Così vennero a nei spontanee dì giorno in 
'giorno.aùraentmni; b amicizie; l'influenza 
•/de! giornale crébbe manifesta; la parte ncstra 
guadagna nejia parola del Suo periodico una 
potente ausiliatnce, che mostrò di già nella 
sua sfera d'azione, il proprio valore. 

E le recenti ' feste fatte dalla città e dalla 
stampa d'altri luoghi, nell'occasione del giu­
bileo giornalistico del nostro direttore cavi 
FRANCESCO BELTRAME, dissero-a noi quale e 
quanta sia, in ogni luogo ed in ogni parte 
politica, l'opinione della quale gede il gior­
nale e l'uomo che ne modera le sorti. 
. 1 f?'.1'. Parlano adunque, -ti iiostiv favore ed 
1 fatti ci dispensano dalla ruotarne implode--
sta e sconsigliata, -ha affanna cotanto tutti 
coloro, i quali ncn bastano a sé medesimi,col­
f/opera propria. 

-JSici non abbiamo le sorprese, non i doni. ! 
Questi e quelle male si addicono all' alta 

meta, a cui deve aspirare il giornale. 
Pur tuttavia, se i raffronti valgono a qùal-j 

che cosa, ci sia lecito sottoporre al criterio 
dei lettori il fatto che l'associazione annua 
al nostro, giornale, ha il minimo prezzo di 

JL«J « _L %J 
prezzo che pochi giornali politici, quotidiani 
danno ai loro abbonati. 

Aumentando questo, come si fa da altri; 
anche a nei sarebbero : possibili i doni; ma 
essi non rappresenterebbero in tal caso che 

la conversione del denaro altrui in un og­
getto qualsiasi, forse acquistato alla rinfusa 
da qualche vecchio fondaco in liquidazione. 

Invece noi vogliamo qualche cosa di più 
serio, di più reale. 

E perchè il COMUNE pretende non in­
darno al primato nella città e provincia, ab­
biamo provveduto ad un esteso, pronto, effi­
cace servizio di Redazione, aumentando il nu­
mero dei nostri collaboratori, già tanto ap­
prezzati in recenti, e lontane evenienze. 

Dopo di ciò fu nostra cura l'estendere il 
servizio di corrispondenza a t u t t i l C o ­
m u n i d e l l ' i n t e r a P r o v i n c i a ed a tutte le 
città principali del Regno. 

Da qualche tempo sotto il titolo: 

Da! paese degli aranci 
il COMUNE pubblica lettere autorevolissime 
dalla Sicilia, lettere, che sono riportate quasi 
sempre in molti dei principali periodici e co­
stituiscono, nelle odierne condizioni di quel­
l'isola, il non ùltimo pregio delle nostre co­
lonne. ;,.,..;:. 

Nlè occorre accennare a l la , c o r r i s p o n ­
d e n z a r o m a n a , la più pronta, efficace, 
particolareggiata, così per telegrammi, come 
per lettere, che abbia avuto la nostra città in 
quest'ultimo periodo. 

Per le appendici, il giornale è costante­
mente provveduto di novità. E l'anno nuovo 
sarà cominciato colla pubblicazione dei se­
guenti romanzi : 

CACCIA ALLB I L l f i L " 
LA REGINA DELLE SPADE 

. , . ( F É VAL) 

UU FIORE ALL'INCANTO 
(MONTEPIN) 

Dovranno essi continuare nelle nostre appen­
dici quella tradizione di originalità e di buon 
gusto, che nessuno ci pud negare. 

Ogni domenica poi, acciò il giornale acqui­
sti più di interesse nella parte colta della 
città daremo 

IL 

ME 
Per questa parte ci siamo accaparrati molte 

ed ottime adesioni e siamo certi che il nostro 
impegno tojiierà grato a buon numero d 
lettori. 

Così cerchiamo sempre di migliorare è mi­
glioreremo infatti. . • • •-. . 

Lo dica per noi l'esteso numero della nostra 
clientela, che ci onera d'appoggio e di de­
ferenza. 

Dopo di ciò, decisi a qpn mancare ai nostri 
programmi diamo qui sotto le condizioni 
d'abbonaménto al COMUNE GIORNALE DI 
PADOVA.: , 

P e r u n a n n o . . . . , . . . 

• » s e m e s t r e .' :: ; ; •••. • .• 

> t r i m e s t r e . . . . . . 

p e r l ' E s t e r o spese di Posta in più. 
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ABBONAMENTI COMBINATE 
PER IL 1894 

I L C O M U N E e I l l u s t r a z i o n e I t a l i a n a d i Mi l ano 
, » e L a S t a g i o n e " ' 'grande ed iz ione 
* I t a l i a n a o F r a n c e s e 

» e L a S t a g i o n e p icco la ed iz ione 
• •••» e L a S c e n a I l l u s t r a t a d i F i r e n z e 

» L * I l l u s t r a z i o n e I t a l i a n a e L a S ta ­
g ione g r a n d e ed iz ione I ta­
l i a n a o F r a n c e s e e l a S c e n a 

• I l l u s t r a t a 
» I l l u s t r az ione I ta l iana la S t a g i o n e 

p icco la ed iz ione e l a S c e n a 
I l l u s t r a t a 

PREZZO 
originario 

I li miglior medo per abbonarsi è quello di 1 
1 spedire l'importo m vaglia all'àmniinistra-

2icne del Giornale Via Spirito Santo f i 969 A, i 

41,— 

3 2 , -
2 4 , -
2e, -

6 7 , -

5 9 , -

PREZZO 
combinato 

3 8 , 5 0 

2 8 , 8 0 
2 2 , 4 0 
2 4 , -

511,30 

5 2 , 9 0 

A questi patti e con questi propositi, noi 
continuiamo fidenti la nostra via ed inaugu-
aamò il nostro IV a n n o di vita. 

L'AMMINISTRAZIONE 

IL PORTAFOGLIO AJARCHIORI 
, COME É ANDATA 

Abbiamo per dispaccio: 
ROMA, 23, ore 10.10 

(S) - Vedo sui giornali che si continuano 
a dare e a smentire notizie a proposito del-
l'on. Marohiorj. e dell'offerta fallagli di en­
trare , nel Ministero. 

La cosa andò cosi. 
Proprio in quei giorni in cui il Ministero 

finiva'di costituirsi 0 veniva ufficialmente 
annunciato, Ton. Màrchiori si trovava acci­
dentalmente a Roma por affari particolari. 

Avendolo visto qui molli, .giornalisti te­
legrafarono che egli era stato chiamato a 
Roma dall'ori. Crispi, che gli voleva offrire 
un portafoglio. . .. ^iSsÉl 

Ed essendosi all'ultimo momento - come 
ricorderete - ritirato f o n . Perazzi, si disse 
che Màrchiori avrebbe assunto il portaìo-
plio del Tesoro e poi si raccontò che al 
Tesoro sarebbe passato, l'on. Saracco, per 
lasciare a Màrchiori i lavori pubblici. 

Sta il fatto che di ciò non si è mai 
parlato^ 

Invece essendo, ripeto, il Màrchiori a 
Roma, l'on. Sonnino e l'on. Saracco che 
barino per lui stima altissima e grandissi­
ma amicizia gli fecero le più vive e insi­
stenti promesse perchè valesse collaborare 
con loro. .. • 

11 Sonnino specialmente lo voleva com­
pagno nei suoi Ministeri della Finanza 'e 
del Tesoro, 0 Saracco insisteva perchè ac­
cettasse. 

Se accettava il Màrchiori sarebbe stato 
nominato senatore 0 - come si fece già 
altra volta per l'on. Carenzi - si sarebbe 
aspettato che si rendesse vacante un qual­
che .collegio ove- egli potesse .presentarsi. 

MaTon.-SIarchiori con fermezza risoluta 
resistette a tutte le pressioni dicendo che 
nessun desidero egli aveva di ritornare 
per ora. alla vita politica, e dicendo spe­
cialmente che la responsabilità, che si era 
assunta accettando il posto di Presidente 
della Società Veneta, non gli permetteva 
di abbandonare lì per !'; ì .gre*' interessi 
ohe gli erano stsii affidati. 

Ho voluto dirvi come stavano veramente 
le cose e per ristabilire la verità e perchè 
questa verità onora altamente l'egregio 
uomo che ora è, sì può dire, vostro con: 
cittadino. 

Parlamento Italiano 
C A M E R A D E I D E P U T A T I 

Seduta del giorno SS die. 
VILLA vice-presidente 

S'apre la seduta alle 14.10. 
S'approvano alcune proposte e se ne comu* 

Dicano delle altre. 
Mocenni annunzia l'attacco dei Dervisci (V. 

ixaiconto particolare). 
Questa comunicazione provoca delle interro­

gazioni dell'Estrema sinistra. 
Le interrogazioni che seguono non sono a-

scoltate dalla Camera, tanto ha impressionate 
1'annuncio del combattimento contro i 'Perì 
visci. 

Si discutè quindi sul cambio del biglietti fra 
gli istituti di emissione, 

Parlano in , vario senso Iiiltgenti, Di San 
Giuliano, Farina, Ginpri, Setacea. 

Risponde a, tutti l'onor. Bosetti. 
Vengono estratti quindi i nomi per le com­

missioni dogli auguri di Capo d'anno ai Sovrani 
e per la commemorazione funebre di Vittorio 
Emanuele. 

Si comunicano alcuno interrogazioni. 
Dopo di piò la Camera si aggiorna Suo al 

25 gennaio. . ,, 

S E N A T O D E L R E G N O 
Presidente F a r i n i 

Seduta del SS dicembre 
Earerisa interroga sul combattimento di 

Àfrica. 
Risponde Mocenni. 
Si procede alla nomina di parecchie com­

missióni. 
Si presentano vari progetti. 
La seduta è levata alle ore 19 30. 

In Sicilia 
Il ;Fanfutla dell'altro ieri pubblica un 

articolo interessantissimo di quel valoroso 
pubblicista, che è l'on. Bonfadini. • 

Convenendo pienamente nell'ordine d'i­
dee da noi esposte, noi.vogliamo dare un 
posto d'onore a: questo scritto, che merits 
d'essere serenamente meditato. 

Eccolo: . . 
Noi non saremo sospetti se diciamo che I 

primi due atti d«l Ministero Crispi nello cose 
di Sicilia ci paiono savi e. corretti. ' 

Già, tutto questo movimento attribuito alia 
nostra massima isola ci pam gonfiato; gon­
fiato da sedicenti apostoli laggiù, gonfiato da 
sedicenti restauratori quassù. 

[ Fasci dei lavoratori possono esserocaduti 
in mani pericolose, possono, anche avere as­
sunto qualche carattere di fazione politica; in 
fondo non ci sembrano altro che una delle 
forme della solidarietà operaia ed agricola, di 
fronte alle classi superiori, già solidali per 
virtù di tradizioni e di leggi. 

Le Società di Mutuo Soccorso nell'alta Ita­
lia, le Società elei braccianti nell'Emilia a nella 
Romagna rappresentano su per giù gli stess 
bisogni ohe i Fasci rappresentano nella- Sicì-, 
ila; meglio ordinate-quelle, per la parte di­
rettiva maggioro che vi prendono le classi su­
periori pia illuminale; ma puro non sottratte 
a pericoli di filisi e turbolenti indirizzi, dove 
falsi 0 turbolenti apostoli riescano ad insediar-
vlsi. 

In Sicilia, per la stessa ubicazione geogra­
fica sua, queste modernità del movimento eco­
nomico'giungono più tardi che nel resto d'f-
talia, e non sempre, giungendovi, trovano nel­
l'opinione pubblica di tutto le classi, terreno 
preparato a riceverle. 

Può darsi quindi che, a differenza dei paesi 
del continente, siffatti fenomeni diventino lag­
giù più acuti, per la tempra più appassionata 
di quelle popolazioni: ma da ciò a ravvisare 
'nell'organismo'dèi Fasci i prodromi d'una ri­
voluzione politica, ci corre assai; e crediamo 
siano corsi anche più quei governanti che si 
sono affrettati a spedire in Sicilia reggimenti 
e navi da guerra, di cui il minore inconve­
niente è la spesa nuova che recano ai nostri, 
bilanci, il maggiore è l'offesa di amor proprio 
e di dignità nazionale, che recano a quelle 
popolazioni. 

A noi pape dunque degna di approvazione 
la misura presa daf Ministero, di richiamare! 
da Palermo la squadra navale recentemente 
speditavi. Chi conosce la Sicilia sa che due 
sentimenti vi riescono sopratutto «dicaci ; 
l'imparzialità e la fiducia. Sentimenti,, di cui 
pur troppo non fu prodiga in quelle contrade 
l'amministrazione italiana, ed ai quali però 
siamo certi ohe le popolazioni sicule rispon­
derebbero con gratitudine. 

Appassionate, ed anche, se vogliamo, vio-i' 
lente negli atti loro, quella violenza è però1 

quasi sempre una manifestazione contro pre­
potenze e contro ingiustizie, alle quali non 
sempre sanno cercare e qualche volta non, 
sanno trovare rimedio nelle leggi 0 in chi le 
applica. 

I fatti di Giardinello, orribili, come del re­
sto quelli di Bitooto, rivelano uno stato pri­
mitivo sociale, che certamente'-ha'poetai rap­
porti con la vantata civiltà nostra; ma la 
stessa ingenuità che metteva sulle labbra di 
quei barbari il grido di : Viea il Re, dinota 
quanto fossero lontani da propesiti rivoluzio­
nari in politica; e noi siamo certi che, se 
avessimo il coraggio di spingere la ricerca 
del vero fino all'estremo dell • sue fonti, tro­
veremmo' probabilmente a quei, casi un'ori­
gine di prepotenze 0 di ingiustizie dopali^ la 
cai influenza, tirannicamente continuata, de­
terminò a lungo andare lo scoppio del tragico 
malcontento. 

Perciò anche approviamo l'altra e fulmine» 
risoluzione del Gabinetto Crispi - la 'destitu­
zione del sindaco di Monreale. 

Se laggiù si riuscisse, ad ottenere che rien­
trassero nell'equità e nella legge i poteri mu­
nicipali, potremmo esser certi che la temperie 
politica vi acquisterebbe presto una tranquil­
lila non minore che nel resto della penisola. 

Nella provincia di Palermo sopratutto, gli a-
busi tradizionali nelle amministrazioni dei mu­
nicipi erano grandi, e dubitiamo siano stali 
divelti. Proprio a Monreale, per esempio, pa­
recchi anni fa, quasi tutti gli impiegali comu­
nali orano parenti del sindaco. 11 quale, di so­
lito, arrivando colla maggioranza al potere si 
fa lecita ogni cosa nell'interesse del proprio 

partito; inscrive nelle liste gii elettori eh 
vuole; dirige la strade per 1 terreni che pi 
gli accomodano; concede appalti ai propri a 
mici [.aggrava di tasse, i nomi dei contribuenti 
avversari suoi (1). 

E s'intende che il sistema finanziario in 
quei comuni viene governato cogli stessi cri­
teri dei sistema amministrativo. Quindi, le mag­
gior; Impasta, comunali gravitano sul consumi, 
0 specialmente sui consumi più popolari, le fa­
rine, l'olio, il vino. Sopratasse sulla proprietà 
fondiari, che, come ognuno sa, in. Sicilia è 
poco censita, si evitano quanto più ',è f possi­
bile. J ruoli delle tasse dirette locali sono di 
una singolare sperequazione; poiché accada 
molte volte che il reddito di piccoli esercenti 
del luogo figuri per un'aliquota eguale a quelle 
attribuita ai più agiati professionisti (2). 

Sicché, in quelle amministrazioni, la giusti­
zia sociale è offesa in doppio modo, èi fanno 
pagare le classi meno agiate in proporzioni 
maggiori che le classi borghesi; e i tributi 
cosi raccolti che servono alle classi borghesi 
in proporzioni maggiori che alle classi popo­
lari. Poiché oltre ai favoriti che pescano, sotto 
varie forme, in quei bilanci, le spese facolta­
tive sonò rivolte piuttosto a teatri, a giardini 
.pubblici, a campanili, a bande, a cerimonie 
ehi a strade, a scuole popolari, od a sussidi 
di pubblica beneficenza. 

Che il sindaco di Monreale sia stato coloito 
per un discorso pubblico, nel quale ha offeso 
le istituzioni dello Stato, costituisce un'aggra­
vante di più, ma non muta i termini della 
nostra tesi, cioè che il m'ìicontento siculo de­
riva più da cause economiche d'indole locale, 
che da istinti- di rivolta contro il sistema po­
litico. Questo è ritenuto responsabile dal cut-, 
tivo andamento dei sistemi locali - ecco tilt-, 
to, 0 quasi tutto. E se l'onor. Crispi vorrà oc­
cuparsi questa volta più profondamente della 
sua Sicilia, continuando a studiarne 1 fenomeni 
nelle foro causa,! piuttosto che nelle loro e-
sterne manifestazioni, giustificherà ceratamente 
la grande fiducia •colla quale viene accolto.il  
suo uomo nell'isola Lche gli ha datevi natali, 

R. BONFAMNl. 

(1) Relaziono della Giunta per l'inchiesta 
sulla condizioni della Sicilia nel 1870, pag. 90. 

(2) Id. ibid.. pag.. 101. . 

.a vittoria di Agor 543 K 

Si ha da Agordatore 17.21. Un intero eorp... 
di Dervisci forti di 6000 fucili, 4000 iancie si 
schierò girando Pala destra di Agordat lungo 
il-torrente Cambi colla probabile intenzione di 
attaccare il forte nella notte. 

Per prevenire l'attacco notturno il colon­
nello Àrimonij decise di attaccare immediata 
mente I Dervisci. Dopo due ore di ostinato 
combattimento, i Dervisci, in completa,rotta, 
ripassarono il Barca lasciando gran numero ili 
morti, fra cui 11 comandante dei Dervìsci Ha-
modali e quasi tutti gli emiri. ' 

Caddero nelle mani dei nòstri soldati oltre 
60 bandiere ed una mitraglieri!!. 

Appena si sparsero le notizie sui fatti d'A­
frica, vari deputati interrogarono Barattieri il 
quale diede questi ragguagli: 

L'attacco era preveduto da vari giorni e sa-
pevasi che i dervìsci; provenienti da . Kassala, 
avevano in animo di attaccaro il piano di Agor-
dat-dove da alcuni anni sono stabilite molte 
popolazioni già nomadi e ora avviate alla col­
tivazione, 

Il nostro comando diede.allora subito le op­
portune disposizioni in base ai piani di mobi­
lizzazione stabiliti dal tempo. 

I nostri erano tremila circa così divisi: otto 
compagnie di truppe indigene, due batterie 
d'artiglieria coti otto cannoni e due squadroni 
di cavalleria indigena (300.uomini) e sei bande 
di irregolari. , . . . 

Al primo annunzio delle mosse dei dervi­
sci, le nostre, bande le, quali costituivano gli 
avamposti, ritiraroasi sul forte, Agordat 'ovo 
avvenne la concentrazione generale, '• 

II colonnello Arimondi, comandante militare 
della.colonia che era, accorso da Massaua di­
stante circa 280chilometri, attese.che ì der­
visci si fossero avvicinati alle fortificazioni. 

I movimenti dei dervisci furono facilitati 
dalla stagione attuale, potendo essi trovare 
acqua dovunque. 

Pare che i dervisci fossero circa 10000 con 
6000 fucili e 4000 lande. 

pare meditassero di attaccare durante, la 
notte dal 20 al 21; m a i nostri credettero op­
portuno di prevenire l'attacco, il quale ebbe 
l'ottimo esito segnalato daMocenni alla Camera. 

http://-A.2Sr.TNrO
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Il colonnello Arimondi. inviò al Ministero 
degli esteri un telegramma in cui dava som­
mariamente notizie delia vittoria ottenuta. 

Nel combattimento le truppe dei dervisci 
erano comandate dall'Emiro personalmente ed 
«vano formate da gruppi comandati da altret­
tanti emiri in sottordine e spiegarono valore 
o resistenza superiore ai mezzi di cui dlspo^ 
nevano. 

Le nostre truppe, in numero poco superiore 
al decima di quello del nemico, spiegarono 
valore ed arditezza ammirevoli. 

Molti giornalisti, che durante le comunica­
zioni del ministro Mocenni si trovavano alla 
Camera, mandarono 'ù'a telegramma a Massaua 
al colonnello Arimondi salutandolo vincitore 
dei dervisci. 

Anche li ministro della guerra telegrafò 
ad A rimondi congratulandosi del suo suc­
cesso. 

Nello stosso tempo spedirono un telegramma 
a Baldissera. 

li Re II quale volle minute informazioni 
sugi! avvenimenti, di stasera, fece chiamare 
l'on. P^atieri per avare schiarimenti. 

L'or'*e» Hamed Ali ucciso ad Agordat era 
noto pei suoi precedenti bellicosi ; anzi a 
lui si attribuisce l'uccisione del Negus Gio­
vanni. 

Finora non si hanno precisi particolari suK 
l'entità d'elle nostre perdite ; paiono perù 
esser confermate cotesto : capitano Forno 
Luigi, comandante delle truppe indigone e 
tenente Lincoln Pennazzi, ambedue del 3' bat-, 
taglione. . 

Sarebbero feriti mortalmente il tenènte Gio­
vanni Brlzio, il tenonte Colonna del 2" batta­
glione fanterìa indigeno ed il furiere Mazza. 

Si può adunque indurre che le otto compa­
gnie appartenevano esclusivamente ai detti due 
battaglioni. ' 

Pare finora che il Ministero non abbia avuti 
i nomi precisi dei morti e feriti tanto per gli 
oliiciaii quanto per la truppa. 

Si crede che egli si riserbi di pubblicarli 
dopo che avrà avvisate lo rispettive famiglie. 

Non pare adunque in complesso, che le no­
stre truppe abbiano subito grandi perdite, per­
chè il colonnello Arimondi ha telegrafato in 
senso tranquillante soggiungendo che conti­
nuano le operazioni per inseguire i fuggiaschi 
dervisci. 

Secondo V Italia Militare sarebbero feriti 
gravemente i tenenti Brizio e Mangiagalli. 11 
furiere morto si chiamerebbe Profili. 

Altri dispacci da Massaua dicono che sareb­
be morto il tenente Galderi, ma pare che ciò 
sia erroneo. Sarebbe invece morto come già 
ho detto più sopra, il tonante Colonna, 

È una questione, come un'altra, ma ha 
in sé qualche cosa di più serio: implica un 
dubbio - e i dubbi vanno risolti. 

GIORNO PER GIORNO 

Una notizia che tocca anche noi diretta­
mente ci giunge dalla Spagna. 
, Quel Governo accorderà probabilmente 
alla Germania ed all'Italia il t rat tamento 
della nazione più favorita, per decreto reale 
a partire dal p gennaio fino al giorno in 
cui potrà far risolvere le Cortes ad appro­
vare i due trattati. 

I giornali ministeriali gettano sul Cono-
vas la responsabilità della impossibilità 
di un accordo con la Francia per modi­
ficare il modus vivendi del i8ge, ciò che 
avrà per conseguenza l'applicazione reci­
proca della tariffa massima al primo gen­
naio. 

X 
E dell'America, come di consueto giun­

gono le notizie inattese. 
Per oggi si ha che il conflitto fra l'E­

quatore ed il Perù è risolto. 
Giunge invece da Rie Janeiro che gli 

insorti si impadronirono di Sanboria nel 
Rio Grande. 

L'assedio di Bage continua. 

I giornali di ieri fanno tutti o quasi com­
mento vivissimo a! tentativo dei giolittiani 
fatto nella seduta dell'altro di per negare 
dapprima il plauso al Comitato dei 7, indi 
per volere la pubblicazione dei documenti, 
in modo contrario a quello che dalla mag­
gioranza si credeva, opportune. 

È uno stato addirittura patologico, que­
sto nel quale si trova al presente la fra­
zione di deputati fedeli all'ex Presidente 
del Consiglio. 

X 
Ma è uno stato patologico, che trova fa­

cile la spiegazione. 
Codesti signori, venuti su secondo il cuore 

, dell'onor. Giolittì, sentono più che in sé 
medesimi, nel loro patrono il vizio della 
loro origine. 

Comprende infatti quella parte dell'As­
semblea che qui si tratta per essa di una 
questione di vita 0 di morte; 0 si purga il. 
supremo fattore da ogni accusa, 0,' caduto 
lui, tutti gli vengano dietro nella discesa. 

X 
Ed è questo un sintomo allarmante. 
A tutto ciò va aggiunto poi tutto l'ele­

mento saturo di vendetta per i recenti av­
venimenti e quella smanìa di provocare lo 

. scandalo, che pare assurta oggidì al grado 
di regola, dalla quale aspetti ogni singole 
individuo la propria patente d'onorabilità. 

X 
Così la vita pubblica italiana passa tra 

mezzo ad episodi che poco la onorano, dai 
quali gli uomini, che ne sono .i provoca­
tori, non escono gran che salvati. 

Fors'anco dovranno pentirsene, se mai 
dalle dispute d'oggi sorgerà una lezione 

• per l'avvenire. 
Certo è che il credito e la dignità del 

. Parlamento in questo modo si compromet 
• tono, senza che vi sia un qualche cosa 

•'• presso il pubblico che ce ne parli in favore. 
X 

Bisogna una buona volta, che i deputati 
• d'ogni partito e d'ogni colere sappiano adat­

tarsi e lino alla fine all'opera ed alla co­
scienza del Comitato dei 7. 

E coloro che a quest'opera hanno negato 
l'altro ieri l'approvazione, dovrebbero, a 
scanso d'equivoci e perchè il paese li conv 
pendesse spiegarne i motivi. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

MADRID, 22. — Secondo notizie ufficiali da 
Tangeri Mohamed Tores inviò a Muley Araaf 
pieni poteri per accettare i reclami alla Spa­
gna. 

LONDRA, 22. — Thomas Samlerson, e non 
Anderson, fu nominato sottosegretario perma­
nente al Foreig'n Offlge. 

LONDRA, 22. — Il ministro dell'Argentina 
notificò che il Senato avendo approvato la con­
venzione Boraero Rotschild, verrà promulgata 
oggi la relativa legge. Il nuovo servizio del 
debito pubblico comiucierà il 1 gennaio 1894. 

RIO JANEIRO, 22. — La situazione è cat­
tiva. Affari nulli. 

BUENOS AYRES, 22. — La siccità provoca 
dei danni. Si ha da Lestezze che vi fu un com­
battimento nei quale vi furono quattrocento 
morti. Il governo brasiliano si è impadronito 
della nave insorta Meteora e ne fucilò l'equi­
paggio. 

PIETROBURGO, 22. — Lo czar è legger­
mente indisposto.' 

BUENOS AYRES, 22. — Il Senato approvò 
la convenzione Remerò. 

Sronaea del He gno 
R o m a , 2 2 . •= L'on. Serena non sarà nomi­

nato sottosegretario agli interni. 
Mi lano , 2 2 . . — Un esperimento contro gli 

incendi fu fatto ieri nella Caserma del Distretto, 
in via Sap Gerolamo. SI tratta di un apparec­
chio' applicato alle conduttore d'acqua già esi­
stanti, apparecchio che automaticamente in 
caso di incendio spruzza acqua sul fuoco. As­
sisteva all'esperimento, fra gli altri, il capo 
dei nostri pompieri, cav. Goldoni, che espresse 
un'opinione favorevole in riguardo. 

— L'altro giorno il contadino Nava Giusep­
pe d' anni, 64, di Sesto S. Giovanni, dovendo 
appuntare un pezzo di legno si servì di un af­
filato falcetto. 

Sfuggitegli di mano l'arma, si ferì a!/polli­
ce della mano destra, e credendo fosse cosa 
leggera, non si fece visitare dal medico del 
paese. Solo ieri, aggravandosi II'male, decise 
di farsi curare, ma disgraziatamente era trop­
po tardi perchè gli era sviluppato il tetano, e 
trasportato all' Ospedale maggiore, vi moriva 
poche ore dopo fra atroci spasimi. 

Lodi, 2 2 . — Nel Pubblico Macello, il gar­
zone macellaio Conca Luigi d'anni 34, nel ma­
neggiare una ffrue, per una inavvertenza, ri­
portava tal colpo alia testa, in conseguenza 
del, quale versa in pericolo di morte come 
hanno giudicato i medici dell'Ospedale ove fu 
in fretta portato., 

F e r r a r a , 2 2 . — Ad Alber.one (Copparo) 
padre e figlio per rancori verso certo Scagliai)' 
ti Giovanni gli esplosero, un colpo di rivoltella 
fortunatamente senza colpirlo/ 

Montagnana, 2 1 . (u.) - - L'impressione 
dell' inatteso avvenimento di questi giorni 
perdura e perdurerà a lungo tra noi, ma ciò 
non toglie che ognuno si prooccupi della cosa 
pubblica, la quale ha bisogno di continuarejnel 
suo retto funzionamento. ,-• 

È pertanto con vivo piacere che noi sap­
piamo prendere ogni dì più consistenza fra la 
maggioranza del patrio Consiglio e del pae­
se, il desiderio di vedere in brevi giorni - a 
capo della cittadina amministrazione - un in­
tegerrimo, intelligente e colto nostro concit­
tadino, da anni funzionante quale assessore 
anziano - l'egregio dottore Antonio Zeni. ' 

Noi puro uniamo il nostro ai voto comune, 
fiduciosi che l'egregio] uomo saprà superare 
ogni eventuale riluttanza, che quanto un elt-
dino è più stimato, maggiori sono i di lui do­
veri. 
. Abano, 2 2 . — Il comm. Carazzolo, che la 
città di Montagnana giustamente piange, ave­
va qui parenti e amici che stimavano assai le 
di lui eccellenti doti di merito e di cuore, e 
ora prendono viva parte al lutto della fami­
glia e della città i cui interessi con tanto sen­
no egli resse per lunghi anni. 

*% 
Il cav. Sette elargì, come di solito, 5 quin­

tali di farina ai poveri, in occasione delle 
prossime feste. 

La famiglia Sette e quella del cav. Giorgio 
sacerdoti di costì, tengono il primo posto fra 
quelle che più spesso e largamente vengono 
in sollievo"'dei-poveri del nostro Comune. 

•'* 
La Società Montiroue riconfermò il vecchio 

Consiglio d'amministrazione, quello che ha 
dormito 3 anni di seguito. 

Creilo phe fosse stato meglio eleggere qual­
che elemento nuovo che avesse portato un 
soffio di vita buona nella Società. 

*•• 
Rigonì Tommaso, pellagre, colto da mania 

aveva tentato tagliarsi le braccia con un vec­
chio coltello. :,' 

Venne condotto ali' Ospedale. 
Ponte lon j jo , 2 1 . — Nella notte decorsa, 

per opera d'ignoti, venne praticato un furto 
di grano-turco a danno della signora Tiozzo 
Giovanna, di quintali 8 circa per un valore 
di'L. 96, dal granaio di sua proprietà, me­
diante rottura della porta d'ingresso. 

Alla mattina furono sul sito il Sindaco e i 
reali carabinieri, per le constatazioni di legge 
onde potersi mettere sulle traccie ..degli au­
tori. Giusto 

CRONACA DELLA CITTA 

La Congregazione di Carità 
Ci troviamo di fronte ad un nuovo appello 

alla carità cittadina ; ma fra tutti, urgente, 
santo, doveroso. 

La Congregazione di Carità - ci pare op­
portuno jl momento di ricordarlo - è figliuola 
di quella legge che la mise al mondo con 
questo precetto : 

— Io ti dò corpo e forma; io ti fornisco di 
mente sana; io ti do cuore buono e gentile, e 
lo scopo della';; tua vita sarà soccorrere la mi­
seria, asciugare le lagrime dei derelitti con 
conforti, materiali,geco. Tu però sarai povera 
perchè io non posso darti dote di quattrini -
ma sorgi e.cammina, e domanda l'elemosina 
per dispensare la carità. 

— Qualche volta -~e in caso estremo - po­
trai ricorrere al babbo putativo : il Comune, 
(intendiamoci il Municipio). — 

E siccome eodesta povera figliuola si trovò 
ad avere una spesa certa ed un incerto pro­
vento, ebbe un'idea semplice e savia. Ad p-
gni triennio raccogliere dai cittadini delle ob­
bligazioni di contributo per potere, in modo 
misurato e positivo, soccorrere i poveri. 

Questo il solo cespite per cui essa possa 
contare per adempiere la missione della sua 
vita. 

sentire Intenso ed urgente il bisogno di soc­
corso ai poveri, dei quali giornalmente il nu­
mero va aumentando. 

Non disporiamo quindi ohe la sottoscrizione 
pel contributo triennale che ascese nel pas­
sato a poco p|ù di L. 11.000 annue si potrà 
raccogliere anche adesso - tanto più ohe i bi­
sogni richiederebbero una somma molto mag­
giore come subito e facilménte si può vedere. 

• , » * 

La Congregazione di carità ha scarsissimo 
patrimonio proprio sul quale può calcolare la 
modesta rendita dì L. 157*7.15 annue. 

Possiede altro patrimonio per circa 200.000 
lire ma di questo essa noti ò in verità che 
depositaria, od amininistratrice perchè tutte 
le rendite sono vincolate e prolisse a speciali 
soccorsi. 

Ha uno cespite di offerte straordinarie li­
bere, e questo che nel 1891, fu di circa di 22 
mila lire, discese nel 1892 a L. 16 mila, e nel 
1893 a L. 9 mila. 

E così pure altre offerte straordinarie vin­
colate ahs nel 1891 arrivarono a L. 17 mila 
nel 1892 scesero a sole L. 6 mila, ed a L. 7 
mila nel 18931 

Ma vincolate, o libere, è chiaro vedere, 
da queste poche cifre, non solo il movimento 
discendente delle offerte - ma considerare che 
appunto perchè straordinarie non è possibile 
che sovra esse la Congregazione formi nes­
sun calcolo. 

Quindi essa non può contare con sicurezza 
che sulla misera rendita annua di L. 1500 
circa e sul contributo triennale che s'in­
voca. 

Ma sono q u a t t o r d i c i m i l a i poveri regi­
strati, come degni di sussidio. 

E c'è di più. 
* • 

I poveri del suburbio che hanno diritto di 
ricorrere aHa Congregazione di carità non 
solamente sono per numero altrettanti che i 
poveri della città, ma sono quasi tutti di 
quella specie dalla legge indicati pel sussidio 
e dall'urgenza e dalla pietà imposti al soc­
corso. 

Sono vedove derelitte, orfani senza mezzi 
di sussistenza - famiglie abbandonate da e 
migrati in cerca di pane - da inabili al la­
voro. 

Miseri, impotenti, cui manca ogni appoggio, 
ogni sostegno e che inutilmente chiederebbero 
Un aiuto negli Istituti Pii cittadini, e che per­
ciò pesano inesorabilmente sul bilancio della 
Congregazione dì Carità come un'obbligo asso­
luto, imprescindibile, imperioso. 

CRONACA DELLA _ PROVINCIA 
( NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

Battagl ia, 2 1 . —- Domenica alle 9 nella 
sala del Consiglio comunale, il comm. Cirio 
accompagnato da distinti industriali ed agricol­
tori, terrà una seconda riunione per trattare 
sulle coltivazioni forzate, di cui è valido prò* 
pugnatore, e sulla istituzione delle Colonie a-
grarie di cooperazione, per le quali ha già 
diffuso l'idea qui altra volta, non che a Mon-
selice, trovando ovunque splendide adesioni. 

Siamo informati che all'adunanza, oltre un 
gran numero di invitati dei sito e del circon­
dario, interverranno moltissimi amatori della 
provincia. 

Certo le idee del comm. Cirio sono una no­
vità, ma hanno un'attrattiva che può assai 
interessare chiunque. 

L' adunanza sarà pubblica. Vi darò raggua­
glio della stessa. 

Fatalmente II triennio sta per spirare con 
la prossima (ine del 1893. 

Ora sé"net 1891 si avesse potuto immagina­
re quali sarebbero state le condizioni econo­
miche generali del 1893, è certo che si avreb­
be preferito far sottoscrivere le obbligazioni 
a tutto 1892 0 (speriamo) a tutta 1894 perchè 
generalmente viene affermato che per conto 
borsa le cose andarono meglio nel 1892 e che 
peggio di adèsso non potranno andare nel 
1895. ';'""• 

Dunque il momento è dei più tristi ed in­
felici per coloro che possono e devono essere 
1 soccorritori. 

Perchè se fu detto che 'sarebbe obbligo di 
dare ai poveri ciò che è di sopravanzo non 
si è trovato ancora il contabile che stabilisca 
dove termina il necessario e comincia il su­
perfluo. Ma se si potessero fare quest' anno. 
generalmente parlando, i conti sarebbero più 
agevolati. 

Ed appunto perchè sono così difficili e cri­
tiche le condizioni generali - tanto più si fa 

Quando, dopo questo rapidoacceuno sul pon­
deroso obbligo che i poveri dei suburbi eser­
citano sulla Congregazione, si voglia conside­
rare ch'essa ha inscritte per sussidio 500 fa­
miglio povere e si ripensi alle Li 1500 di ren­
dita per fronteggiare le spese - 0 quando più 
precisamente si rilevi che, tutto, compreso, 
essa: non potè distribuire nei decorso triennio 
che L. 40.000Jairanno sopra, forse, 14000 po­
veri.-allora facilmente si spiegano alcuni ap­
punti ed alcuno obbiezioni che tratto.-tratto 
abbiamo sentito muovere alla nostra cotanto 
benemerita e tribolata Congregazione di Carità. 

Così coloro che, contribuendo pur modesta­
mente e credendo siano senza numero e mi­
sura coloro che concorrono, si lagnano se ogni 
loro raccomandato non trova pronta e larga 
accoglienza dalla Congregazione. 

Così coloro che, lagnandosi di troppe e fre­
quenti battiture, divise fra altri nuovi Istituti 
sussidiari, obbiettauo che la Congregazione 
deve ormai avere, pochi bisogni, e quasi la 
trovano, pressoché inutile, senza riflettere che 
se le istituzióni sussidiarie non ci fossero tanto 
più disastrose sarebbero le condizioni e più 
ard.10 l'ufficio della* Congregazione. 

Così, credendo che la Congregazione di Ca­
rità affoghi nella ricchezza, spesso si devono 
u lire ingrati ed incresciosi lagni dei nostri, po­
veri per non trovare pronti ed adeguati aiuti 
al bisogno. E se in fondo possono1 avere qua'-
che volta ragione conviene condonare l'ingra­
titudine al grande bisogno, e non richiidere 
ad essi - coinè fu detto - iu preda ad ogni bi­
sogno l'esercizio di ogni virtù. 

•% 
Certo il gran numero dei bisognosi in con­

fronto delle poche somme disponibili mette a 
dura prova il cuore e l'abilità dei benemeriti 
preposti i quali devono procedere all'ardua 
sciolta dei poverissimi fra i poveri. 

Ora, tanto più, che la Congregazione, pur ri­
conoscendone il bisogno, non potè ancora per­
fezionare una statistica propria, e ragioni 
sempre economiche si opposero finora alla 
compilazione delle categorie che sono la più 
sicura guida al sussidi. ; 

Ma quando i nostri lettori penseranno se, e 
per qua! cifra firmare la scheda di obbliga­
zione pel sussidio triennale - essi non avranno 
che da r cordare due, cifre: 14000 poveri che 
battono a|le porte chiedenti aiuto ed una som­
ma certa da disporre di circa L, 1500. | 

L'articolo si riassume in queste due cifre; 
e sta qui l'arduo problema da sciogliere,. 

Insolubile anzi, se non si trattasse di Pa­
dova. — Ma qui qui si parrà la sua 
nobilitate. ^ ^ _ 

Preavviso di pubblicazione 
La Ditta Editrice P. Sacchetto ha già prov­

veduto per la pubblicazione, nella ricorrenza 
del centenario di S. Antonio, di una piccola 
Guida della città, avuto riguardo speciale alla 
descrizione della Basilica del Santo. 

La Guida, corredata da qualche incisione, 
uscirà contemporaneamente in italiano e fran­
cese, e sarà venduta al mltissinio prezzo di 
L i r e U n a . 

.** 
L a l i cenza l i cea le . 
Con un telegramma recente il Ministro della 

pubblica istruzione ha prorogato a tutto il 25 
corrente il termine utile per l'iscrizione alla 
sessione straordinaria dì licenza liceale. 

Ci rco lo F i l a r m o n i c o . 
Le sale di questo geniale ritrovo presenta-, 

vano ieri sera una tela amaliante della più ricca 
e fantastica tavolozza. , 

Visini angelici incorniciati da cappellini dì 
fata, figurine raffaellesche custodite fra giub-
boncini seduttori, .manine adorabili che sotto 
la eleganza del guanto tradivano pregi inesti­
mabili a muovevano con lento abbandono il leg­
gero ventaglio. 

Dato l! ambiente potete immaginare la .se­
rata. . 

Programma ordinato con finitezza di gusto 
artistico, eseguito come un ricamo fece pro­
rompere frequentissimi, insìstenti gli ap­
plausi. 

La signorina Antonietta Facce che vuole 
chiamarsi dilettante perchè non lucra sull'arte, 
ma che ha invece coltura e anima d'artista 
appassionata rendeva avido il pubblico delle 
sue sortite. 

Fu regalata di graziosa corbeille. 
Il signor Andrea Orlandi è già conosciuto 

fra noi per intelligentissime interpretazioni; 
L'orchestra svolse la sua parte di program­

ma porgendo all'orecchio sempre nuovi diletti 
acustici ch'erano una carezza. 

Mentre estendo i dovuti e ben guadagnati 
elogi della presidenza mi permetterei una. do­
manda: perchè sì lunghi silenzi in quelle sale? 

Dato l'elemento ottimo cittadino che si ha 
a portata di mano perchè non si potrebbe inau­
gurare con l'anno nuovo vita più.... vitale? 

Se sono indiscreto la Presidenza, beneme­
rita ne incolpi anche la parola insinuante di 
una adorabile vicina che mi trasse.... alla 
colpa. ub. 

*** 
B' i i ida dei C o m u n e di P a d o v a . 
Programma del concerto che darà la banda 

del] Comune il giorno 24 dalle ore 1:1 alle 15 
in piazza Vittorio Emanuele. - , 

. 1 . Polka - jinriclietta - Palumbo. 
2.- Sinfonia- I'Liluani - Ponchielii. 
3. Valzer - / Mirti d'Oro'.- Fahibach. 

4 4. Atto 3.' - Don Sebastiano- Donlzetti. 
5. II.a Suite - •L'Arlesienne - Bizet. 
6. Marcia - L' Esposizionedì Balermo -Pa­

lumbo. 
B a n d a 7 6 ' R e g g i m e n t o . 
Programma da eseguirsi dalla banda milita­

re 76' regg. il giorno 24 dalle ore 13 alle 15 
in piazza Vittorio Emanuele. 

1. Marcia. - Addio alla brigata Napoli -
Lopes. . 

2. Ouverture -Gesta di briganti- Suppè. 
3. Coro e cavatina - -Norma - Bellini. 
4. Gavotta - Luigi XIII - Ohys. 
5. Atto 1' - La Favorita.- Donizettì. 
6. Polka - Oriana -. Ricci. 

Somiere dell'Arie. 
T E A T R O GARIBALDI 

Uno splendore di teatro. ., 
• Csw.-'a Rossi ricorJwà il saluto di Padova 

nòstra sempre come una dolce memoria. 
E fu pel grande artista quella di ieri una 

manifestazione alta, nobile, serena, d'ammU'y 
zione sincera, che si estrmooca nel plauso gè 
aerale del pubblico.. -

Noi a quelle ovazioni aggiungiamo una parola 
al comm. Rossi: Arrivederci. H H _ 

Vogliamo veder voi di bei nuovo, e'eon voi 
l'ottima sig.a Mariani, il Rosaspina e tutti gli 
altri che seppero darci in così breve tempo 
tante,prove di talenti e di valentia. 

Al Teatro Garibaldi per la stagione di carne­
vale 1893-94Jè scritturata la comica compagnia 
veneziana di proprietà degli artisti cav. E.ZAGO 
e cav. G. PRIVATO. 

Memore delle provo di simpatia e di bene­
volenza costantemente ricevute dal nostro pub­
blico in tutte le passate stagioni, questa com­
pagnia ritorna .tra noi fiduciosa ohe non la 
mancherà quell'appoggi* che sempre le venne 
largamente concesso, 

E noi siamo lieti di dare iu questa occasio­
ne l'elenco del personale artistico. 

Attrici : ..••,' .. 
Amalia Borisi, Elettra Privato, Corinna Mo­

ro, Maria. Raspini, Giuseppina Bianchini, Do­
menica Alberti, Annina Tedesco, Cecilia Duse, 
Adelaide Zoppetli Cristiani, Gjulia Santini, 
Regina Corazza, Elisa Cerni ; 

Attori : 
Emilio Zago, Guglielmo Privato, Carlo Duse 



Enrica Corazza, Armando.Borisi, Giovanni Al* 
berti, Teodoro Levato, Pietro Berti, Raffaello 
Tedesco, Giacomo ?ianello, Ferruccio Bian­
chini, Giuseppe Crepaldì, Antonio Santini, 
Francesco Bonaitti, Salvatore Ardau, Andrea 
tìiulletti, Giovanni Cerni. 

Durante la stagione verranno data le se­
guenti novità : ; . ' . . ' • ' • ' 

Ultimi parueoni, scene storico-famigliari 
in un prologo, 2 atti e un intermezzo dei dot­
tore Luigi Sugana, La Bela Pila, I Pelenri-
•ni de Maroslega, di L. Pilotto, L'infedel Fi-
•lipina di P. Ricadisi', Povero /lo di 0. Mon­
ticelli, Raponi Castagna e C.a di Zoffl, A 
Chiazza di A. Prosdocirni, Tina Cheba de Ma­
il ài h. Fulco, La /la de Sior Zanéto di G. 
Furlini, Nane Bàgari di Meo Stagnaro, La 
nitr-t vedova, di E. Miotti, Quelo che se di-
Mie ài E. Gentili, Nozze d'oro di Guetta, L'in­
gresso del piovan di A., ganfermo, Da Pa­
dova a Montecarlo>'di A.- Monti, La vttoria 
4et vedo di V, Picozzi, Ai giardini ili A. Car-
naghl, Servo o sposo di N, Nerini, Le bra-
ff/wsse de sior Cocodè di L. Girelli, 

SPBTTAOÒJLFDÈL CMOKNO 

T e a t r o 'Gar iba ld i . — La Drammatica 
Compagnia della "Città di Torino,, diretta 
dall'artista comm. CESARE ROSSI darà que­
sta séra : 

MONISrA 
Ore 20 1(2 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, Ti dicembro 1893. 

R o m a 22 
Eouo'it.V contanti 00,80 
Bandita por fine 91.oli 
Banca Generale 134,= 
Credito mobiliare !60,~ 
Azioni Acqua Pia iOObV-
Azióni immobiliare 2a,~ 
Parigi a 3 mesi 1111,90 
3?afigi a 6 nielli —,~ 

M i l a n o 2 2 I - I 

Rendita it. contanti 00,08 
» fine 91.08 

Azioni Mediterranea 484,— 
lanificio Rossi 1233,= 
Cotonificio Canto ni 308,= 
Navigazione generale 288,- -
Uafanor:a Sucebori 2 i 2 , ~ 
SovvenKioni 1 0 -
.Società Veneta 88,— 
Obbilgazio i inerid. 8 0 1 . -

> nuove 3 0p] 283,= 
Francia a vista 110,48 
Londra à 3 mesi 11M 
Berlino a vista m,n 

V e n e z i a 22 
Rendita italiana 91,08 
Azioni Banca Yenota alili,—-

i Società Yen 
» ' Cot. Venez. 248,= 

Obblig. pi-est. venez . '20,80 
F i r e n z e 22 

Rendita italiana 9l.*b 
Cambio Londra 87,9! 

» • Francia 111,80 
Azioni F. M. (11438 

» Mobil. 182,= 
T o r i n o 22 

Kondita contanti 02,98 
» fine 9!,0il 

Azioni Ferr. Medit. '.!,-• » i Mar. ««,-Credito Mobiliare ì'Si,-
Banca Nazionale .080,= 

a di Torino 839,= 

P a r i g i 22 
Rendita b, 3 Ofà 
Idem 3 0j0 porp. 
Idem 4 ì\S <)(0 
Mora ital 8 H\0 
Cambio ii. landra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni lorob. 
Cambio: Italia 
Bandita turca 
Banca di Parigi 
Tunisino nuove 
Egiziano 6 0(0 ...'• 
Rendita unghoreBe 
Rendita spagnuola 
Banca Sconto Parigi 
Banca Ottomana 
Croiiito Koudiaiifl 
Anioni Saar, 2" 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Ferrovie merldianali 6 
Prestito rusao 
Prestito portoghese 

' V i e n n a 22 
in carta 37,8!> 

• in argento 97,20 
. in oro 118,20 
» senza imp. 9G,55 

Azioni dell» Banca 1003,—-
i Slab. di orai. 341,25 

Londra 124,90 
Zecchini imp., B,il3 
Napoleoui d'ori» 9,*)5,50. 

B e l l i n o 22 
Mobiliare , 207,40 
Austrìache 43,90 
Lombarde =,— 
Rendita italiana 80,25 

t i O t i d r à 22 
Inglesi; . 9 8 l[ltì 
Italiano 81 8[i 
Cambio Ftancia 111,48 

» Germinala , t3tì>(ì0 

sis.ta 
105,35 

82,07 
SS, 10 

OS f[4 
307,— 

11 
22,80 

64li,-
484, 

9S3i4 
63,09 
8l,=t 

10)57 

i e ) -
9H,S6 
4&,~ 
83,37 
19,03 

Rend. 

lustre informazioni 
Il Fanfuila di s t a m a n e pubbl ica u-

n ' i n t e r v i s t a a v u t a da un suo r eda t to r e 
o j l l ' onor . Gruido Baccelli , , nella quale 

•il nuovo minis t ro h a mani fes ta ta l ' in­
tenzione di p resen ta re in g e n n à i o un 
p r o g e t t o di radical i r i fo rme a l l ' a t t ua l e 
o r g a n a m e n t o della P . I . 

Egl i p roporrebbe l ' a u t o n o m i a delle 
Univers i t à , abolendo gli esami specia­
l i , r endendo più serie le l a u r e e e in­
t roducendo gli esami di S t a t o . 

L e tasse ve r rebbero di mol to au­
m e n t a t e . 

Su di un ta le p roge t to l 'on. min i s t ro 
farebbe quest ione di portafoglio. 

Soggiunse poi che è sua in tenzione 
p re sen t a r e u n p roge t to di i n t e r a r i 
forma sugli s tudi , per il quale l ' i s t ru­
zione secondar ia s a rebbe affldata.al le 
P r o v i n c i e e Comuni , a v o c a n d o lo s t a to 
•a sé la p r i m a r i a . 

;;•: P e r nos t re informazioni possiamo 
a s s i c u r a r e l 'esat tezza di ta l i not iz ie . 

T . 
L a notizia de l c o m b a t t i m e n t o d 'A­

frica provoca nei Circol i poli t ici di 
K o a i a una g r a v e impress ione . 

• S i t eme , che a l t r i t e n t a t i v i s iano 
per r innovars i in causa dei Dervisci . 

Si a t t endono nuove e più par t i co­
l a regg ia t e re lazioni . 

A palazzo B r a s c h i ed al Ministero 
del la g u e r r a e' è u n a c o n t i n u a r ichie­
s t a di notizie da • p a r t e di famiglie 
in te ressa te . 

P A R T I G O L A R I 

Il p r o g r a m m a finanziario 
(S) ROMA, 23, ore 7,50. 
Come vi facevo prevedere nei miei di­

spacci di molti giorni addietro, la Camera 
si è prorogata senza che il Ministero espo­
nesse nei suoi particolari il suo programma 
finanziario. 

Lo. ragione di ciò è quella che già vi 
dissi o cioè che molti dei progètti dell'on. 
Sennino e degli altri, ministri hanno biso­
gno di lungo e maturo studio. . 

Questo sindio si compira durante le va­
canze e i progetti, - la maggior psrte al­
meno • saranno presentali alla riapertura 
della Camera. 

Su questi progetti allo studio si man­
tiene il più assoluto secreto per cui vi 
consiglio di diffidare di tutte le notizie ohe 
si spargono in proposito, di tutte le voci 
che vengono raccolte ai tali o tali altre 
economie od imposte. 

Il b a l l o t t a g g i o d i d o m a n i 
(S). ROMA, '23, ore 10 

Man mano che si avvicina la giornata 
del ballottaggio la lotta fra Bonghi e Mon. 
tonovesi in questo secondo Collegio ci fa 
sempre più viva. 

1 giornali hanno ripreso le polemiche -
ì muri vanno ricoprendosi di nuovo di 
muniresti. 

lersera i giornali pubblicarono una let­
tera di Bonghi agli impiegati in cui parla 
'lolla loro condizione, di ciò che vi può 
l'are per loro conciliando l'interesse loro 
con quello dello Stato che richiede eco­
nomie, promettendo di appoggiare i loro 
legittimi interessi. 

La lettera fu stampati e distribuita a 
mano a migliaia «li copie nel collegio. 

Dei giornali cittadini, compresi i popo­
lari, la grande maggioranza appoggia Bon­
ghi. 

.Quei 800 elettori che domenica diedero 
il voto a Galluppi, a quanto si sa si sono 
divisi e voleranno parte , per Bonghi e 
parte per Montenuvesi. . 

Facendo però i calcoli anche più ristretti, 
l'on. Bonghi ha l'80 percento di probabi­
lità di trionfare. 

Tutti i deputati che sono a Roma si agi­
tano per favorirne la vittoria finale. 

Le d imiss ioni del c o m m . B u s c a 
(S) ROMA, 23, ore 12 
Confermasi la smentita data ie>i uba Ca­

mera dall'onorevole Sminino sulle dimis­
sioni del comm. Busca da Direttore Gene­
rale delle Gabelle non esistendo alcun dis­
sidio fra lui, il ministro ed il sottosegre­
tario. 

R. O S S E R V A T O R I O ASTBONOMICO 
DI PADOVA 

24 Dicembre 1893 
A m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova oro I I in. 59 a. 58 
Tempo medio dell'Europa 

Centi ale (o. dell'Etna) ore 12 m. 12 s. 29 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all'altezza di metri IT dai suolo e d. 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

j 22 Dicembre Ore 
9 a n i 

Ore 
3 pom. 

Ore [1 
9pom.l 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro eentigr. 
Tensione del vap.acq-
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità cìiil. orar, del 

vento. . . 
Stato del cielo. . : 

756.8 
+8.2 
7.0 
86 
NE 

20 
eop. 

753.7 
+ 11.5 

8.9 
88 
NE 

10. 
cop. 

783.01 
+ 9.6 ! 

7!) i 
82. ! 
NE I 

16 E 
cup. 1 

Dalle 9 ant. del 22 alle » ant. del 23 
Temperatura massima = -f- !2 \5 

» minima — -+ 7.'7 

F. BELTRAME, Direttore 
P. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

M a l a t t i e de l l ' o r ecch io , go la e n a s o 
PADOVA VIA S. BERNARDINO 3328 • 

D O T I . À R S L A N 
specialista uelie suddette malattie uopo essere 
passato dalla Clinica di Padova quelle di 
Parigi, ove fu per più d' un anno, dà 

Consu l t az ion i p r i v a t e tutti i giorni, 
meno la diimeiiiehe dalle 2 alle 4. 

Consu l taz ion i g r a t u i t e ai Martedì, Gio­
vedì e Sabato daile 9 alle 11 ant. 

DROGHERIA TABOGA 
Vedi IV. pagina. 

VERO ESTRATTO 
DI CARNE LIEBIG 

In tutti i divertimenti notturni, una tazza 
di brodo allestita al momento col Liebig in 
aggiunta ad un po'di sale, riesce dì sommo 
ristoro. 3 

Genuino soltanto se oia> 
scun vaso p o r t a la 
Arma i a i n c i l i d a t i * o 
a z z u r r o . 

B O L L E T T I N O COMMERCIALE 
C E R E A L I 

Padova, 21 Dicembre 1893-
I grani si pagavano da 18 a 18.50 ; i gra­

noni da 11 a 12 ; avene a 17.50 fuori dizio 
comuuale. Moreato calmo. 

Società Veneta per Imprese e Costruzioni Pubbliche 
(Anonima - Capitalo L. 8,900,000 vorsato) 

Come 
N; 9122 di 
estrazione 
sorteggiati 

— 7840 
— 44S9 

. - 1338 

Avviso 
da verbale 30 Novembre 4893 in atti del Dott. Luigi Marcon di Padova al 

Repertorio, èssendosi proceduto a termini del piano di emissione alla 
di N. 52 Obbligazioni pagabili alla pari dal 2 Gennaio 1894 i numeri 
sono i seguenti; 

VENTISETTE TITOLI DA UNA rSBLÌGAZIONE 
- 1183 — 7639 — 1212 — 7133 — 4380 — 1763 —'2619 — 1841 — 
- 0434 — 8048 - 7949 — 3000 — 2069 — 766S — 4183 — 383 — 
- 4340 ~ 7733 - 0122 — 210 — 3873 — 222 - , 6973 - 4386 ~ 

CINQUE TITOLI DA 
— 474 — 839 — 1 

Tanto il rimborso delle Obbligazion 
N. 16 compresa, quanto il pagamento della 
l'atti dal 2 Gennaio p. v. 

a PADOVA presso la Sede della Società 
a ROMA » la Banca Generale 
a MILANO ' - id id 
a GENOVA » •- ... id jd 
a VENEZIA . Alberto Troves e C/ 
a , id » Alessandro Levi e C 

Padova, SO Dicembre 1893 

CINQUE OBBLIGAZIONI 
822 — 893 - 318 — 
i verso consegna del Titolo con la cedola 
cedola'N. -18 su tutte le Obbligazioni saranno 

a TORINO presso la Banca di Torino 
u.BJSlLEA » la Basler Bankverein 
ti ZURIGO » la Società Cred. Svizzero 
a GINEVRA » l'Union Financière 
a TRIESTE . la Filiale Union Bank 
a NAPOLI - la Banca Naz. d'Italia 

LA PRESIDENZA H W5ii. 

Quaranta anni eli successo! 

L/GLIO NATURALE 
£ 'Òr 

. Kl M Km* '*— a—f.m— V : ; S II fU- • 
1 » 

del chimico farmacista 

S E R R M L L 0 di TRIESTI 
p r e p a r a t o a f reddo con Segati f reschi 

e scel t i in T e r r a n u o v a d ' A m e r i c a 
ha. sos tenuto e sost iene v i t to r iosamente la lo t ta di fronte 

ad a l t r i - O L I ! ed E M U L S I O N I . . - Questo o t t imo r icos t i tuente 

N D 1 S P E N S A B 1 L E A l B A M B I N I ed agli A D U L T I D E B O L I 

MAROA DI FABBRICA si t r o v a ' genuino' , dai seguent i depositari •: 
B r e s c i a : S. CALABRIA—Fiosso U m b e r t l a n o : P. FBANZOJA — L e g n a n o : O. 

VALERI — P a d o v a : CORNELIO. PIANERI e MAURO — T r e v i s o : ZANETTI—- U d i n e : 
COMMESSATI e GtROLAMl — V e n e z i a : RÓWJER ZAMPIRONI — V e r o n a : OANDIO 
SE1MO e C , DE STEFANI e ZIGGIOTT1 — Vicenza : ROSSI, VALERI. 

Guardarsi dalia contraffazioni ed imitazioni 

t o r r i u e d i C a s i è r 
PROVINCIA DI TREVISO 

AVVISO DI CONCORSO 
al posto di Medico Clitrargo Ostetrico 

con stipendio di L. 2500 nette da Ricchezza 
Mobile. 

Termine utile per insinuazione della doman­
da, febbraio ,1894. Popolazione 2000 circa. 

Servizio limitato ai soli poveri, iti usta Capi­
tolato ispezionabile presso questa Segreteria. 

Per informazioni r(vriltrprsl. al Mnnif.inio. 

STABILIMENTO BAGNI 
P A D O V A P U Z Z A . D U u M O 306 

• . Direzione Medica 
Aperto anche durante l inverno, dalle ? 

alle 22 nei giorni /ertali, e fino alle 16 
net. festivi. 

Locdi riscaldali sempre ed illuminali a 
gaz dalle 4 alle 6. 

Bagni in vasche : caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali. 

Doecie fredde e calde; pioggia a colonna 
fissa, mobile, ascendente, circolare e simul­
tanee. ! • ... «- • 

Riparti separati per signore con ingresso 
sdeciale. .: • . 

Reazione a mezzo .di speciali attrezzi, mas­
saggio, ginnastica medica. 
Prezzi Un bagno. . . . . L. 1.60 ••". 

Una doccia . . . . » 0.75 
Abbuonamento per 15 bagni . » 15.-— 

doecie . » 8.50— 
' . trimestrale ed.annuo vantag­
giosissimo, fino a tutto marzo 

D ' A P P I T T A DOT Anche subito in. 
ASB U 1 &.Ì&ÒI V i a s e l c i a t o d e l 

S a n t o 1 loca le al Jjs 4oio j ad uso bottega 
4 local i al JS 4oi2 (mezza o magaz. 

Rivolgersi in mezza Levi Cases al vicino 
M 4oir . ' . . H i5g P 

GRANDE MAGAZZENO 
PORTA CODALUNGA VIA GAZOMETRO 

Giuseppe Stoppato 
di cementi PORTLAND e COMUNI, nonché 
CALCE IDRAULICA. ~ - Rappresentanza esclu­
siva della SOCIETÀ ANONIMA CEMENTI e 
CALCE IN CASALMON'FRRRATO-

TOBAZIONI IN COTTO, MATTONI FO­
RATI, ORNAMENTI ' IN COTTO, 

Si assume qualsiasi lavoro in Ce­
mento, il tatto a prezzi modestissimi gii 
rantendone i favori. 

PIAZZA UNITA D'ITALIA 

•v e» a 
•a* . 

«a 

&o 

& 
2 « 
0 & 
01 (9 
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Ringraziamento 
I nipoti ed i congiunti del compianto 

ANTONIO dott. GUGLIELMI 
si servono del présente par ringraziare tutti 
quelli che in ogni forma hanno diirinstrato-
stima ed affettò al caro estinto, e ringraziano, 
poi particolarmente, il caV. Paresi quale r ap ­
presentante del Municipio il cav. Fanzago per 
l'Istituto Medlco-Cbìnirgicn-Farmaceutico, il 
cav. Pietropoli per il Consiglio d'amministra-
zione dogli Asili Infantili che diedero l'ultimo» 
Vale pronunciando parole dimostranti.le virtù 
ed i pregi del vero cittadino e patrlotta. 

: . • ' . • • : • II. 100 V. 

IMO VI 1 A ' 

STRENNE GRATUSTEl 
SACHÉTprolutnatoinseta-

-raso, colori di moda, con | 
l'ER SIGNORA, dipinti a' mano eseguiti 

da abilissimi pittori ita­
liani e stranieri. 
PORTAnloi.mT'1'ia colori dia­
gonali, in seta-raso prolu-

t'Elt UOMO. . . mato, a due tasche, con 
-brillante cordoncino, fo­

derati in raso bianco. 
FINIMENTO IN ARGKNTO FINIS­
SIMO, per sei p e r s o n e , e 
eioè:0coltelli e 6 forchet­
te, con manico d'argento 
cesellato. Il tutto racchiu­
so in elegante astuccio, 
foderato in raso a colorì 
diversi. 

Suddetti articoli servono per le mi­
gliori STRENNE in qualunque famiglia 
perche 

NON COSTANO NIENTE 
e possono fruttare entro il corr. mese 

più di 2 0 0 , 0 0 0 MILA LIRE 
[in danaro sonante) 

Dippiù: Si spediscono ('ranelle di porto 
in tutto il Regno 

a ohi per tin Sachèl-Cannen o per un 
Portabiglielti acquista per Lire S un 
Biglietto da 8. numeri della Lotteria Ha­
itiana Privi lejkta — grande estrazione 
lirrcvocabile di S305 premi in denaro, da 

LIRE 200.000 — 10.000 - - S.000 . 
e minori, a! 31 Dicembre 1.03 — op 
p u r e ' a chi pel Finimento in; argènto 
acquista un Lotto da'-.100'numeri di 1 . 
100, delie, stessa Lotteria, quale Lotto 
.può vincere, più di 1(4 di 

3Mr:iiLJi:orxaE3 
Spedire cartolina-vaglia eli I,. 5 oppure 

idi L. ìoo alla BANCA DI EMISSIONI F.Li Ca-
Jsareito'di F.sco (Casa fondata nel 18Ó8) 
f/ia Carlo Febee,, io -Genova oppure ai 
(principali banchieri e Gambiovalute nel 
JRegn'e, 

Chiusura delia vendita 
' so CORRENTE MESE 

SI 
«a K 1 ag » !S J5 

E-< -ai 

La CARTOLERIA iOLINf 
: s i t a in P i a z z e t t a P e t r o c c h i 

avverte la sua numerosa Clientela di es­
serle arrivate, in occas one delle Feste Na-, 
talizie. e del Capo d'Anno, un ricco Assor-
timenl'o auguri tutta novità a prezzi modi­
cissimi. Eseguisce pure Biglietti visita in. 
Tipografia a Cont. i )0 il ÌOO, nonché in 
Litografia a L. 2 1 0 al ÌOO. promettendo 
la massima sollecitudine nell' evadere !a 
cemmissione. 

Trovasi inoltre fornita di un grande as-
scrtimeiuo Registri al prezzo di L. 1.30 al 
Chilogramma, nonchèCopia-lettere a prezzi 
dì tutta convenienza. 

Certa diveders i onorata da numerosa 
Clientela, ne anticipa i più vìvi ringrazia­
menti. 

AV VJS_Q 
Nello Stabilimento j F > Ì J a , 3 C 1 . 0 f 0 X * t ' i 

DI NICOLÒ LACHIN 
Via Selciato del Santo N. 4021, trovasi Assortimento, PIANO­
FORTI'VERTICALI ED A CODA da Concerto delle più rino­
mate Fabbriche Nazionali ed Estere, 

Noleggia dalle Lire © alle Q O , — Vendite istrumenti 
Nazionali ed Esteri dalle Lire 3 5 O "alle Lire 3 Ó O C Ì 5 . 
, .Riparazioni d'ogni genere „a prezzi di fabbrica. 

MINIERE 0! ÀGORD0 
La Ditta Magni e C. cuneessionnria delle 

R. Miniere di Agordo, assicura un carico» 
completo dipinto pagando L. 8,30 alla ton­
nellata per condurla alla Stazione di Sodico 
Bribano a qualunque carrettiere si presenti, 
assicurando loro il lavoro per tutta la sta­
gione inverno-primavera 93-94-. 

La Ditta poi per meglio facilitare la como­
dità dei concorrenti si obbliga di Tornir 
loro lo stallo gratis alla Miniera e di p a ­
gare a pronta cassa, H 1 7 4 V 

Libreria P. MENOTTI 
con unita fabbrica di 

BIGLIETTI DA ViSlTA 
Stampati H P M T n lu'ograftti 

centes. 90 A L u M l U h. *:** 
C A R T O N C I N I F INISSIMI , 

e . r i c c o a s s o r t i m e n t o c a r a t t e r i 
Si consegnano in elegante astuccio 



Per tuli gli annunzi del «COMUNE Giornale di Padova» nonché di qualsiasi altro giornale d'Italia ed Estero 
j RIVOLGERSI 

all'Ufficio Internazione di Pubblicità H a a s e n s t e i i i Ss: V o g l e r Casa fondata nell'anno 1855 
Via Spirito- Santo '982 »'PADOVA - Via Spirito Santo .98% • 

Venezia 
PiazzaS.Marco N.144 

Firenze 
Piazza delbuomo N. 8 

M i l a n o 
Corso Vitt . E m . N . 1 8 

. G e n o v a 
"Via S. Lorenzo N. 17 

N a p o l i 
Via S. Brigida N . 39 

R ó i n a 
Via delle Mura t to 

l o r i n o ; . 
Via S> Teresa N. 13 

B a s i l e a 
Gerborgasso N. 48 

R e m a 
Marktgaaso N. B9 

C o i r à 
Posts t rasse N. 73 

Lugano 
B. Kezzonico 

Friburgo 
Hotel Do Ville N, 144 

.Ginevra 
Rue Des Moullinr 

Losanna 
Place Palud N. 84 

Montveux 
Gràiide-Rue IN. 50 

SU Gallo 
Neugesse N, 40 

St. Imier 
Place Neuvo N. 3 

Zurigo 
Limmatquai, N. 8 

AGENZIE in Arau, Bienna Chnux-de'Fonds, Delèmont, Frauenrcld, GlaronaV Lucerna, Keucliatel, Porrentruv, Sciaffusa, Sion, 
SUCCURSALI E CORRISPONDENTI IN TUTTI! LE PRINCIPALI CITTA' DEL MONDO 

Soletta, Yevci, Winterlhrr, Zofmguc: 

DROGHERIA TABOGA II 
PADOVA Piazza dello Erbe PADOVA 

, Fabbrica rinomata di Terrene 

MANDORLATI 
alla Giardiniera, Romano e Comune 

MOSTARDE: > 
di Frutti, Cedro, &.?;. 

• Specialità 
PANATTONi Di MILANO 

Grande Assortimento Dolci Bomboni 

Ccrnmissicni a domicilio e spedizioni 
per ferrovia 

• e.. un errore 
11 valersi -di circolari a stahivtà per parte­
cipare alla rispettiva clientela un cambia­
mento qualsiasi, avvenuto, eia nella Bitta, 
meUMndirìztò ecc., mentre con minoro spesa, 
servendosi della pubblicità su questo Glor­
imi*, tale partecipaiione sarà fatta conoscere 
oltreché ai propri clienti, ai molti lettori di 
«sso. t=a Ecco gì' inconvenienti delle circo-
Sari a stampa : Perdita di tempo per atten­
dere ì comodi della Tipografia; perdita di 
tempo per piegarle e scrivere gl'indirizzi; 
perdita di tempo per affrancarle e spedirle; 
«ertezza che il 90 per cento va cestinato, — 
Mentre recandosi ali Ufficio di Pubblicità 

Haasentein e Vogler 
Via Spirito Santo N. 9a£ L pianò 

aì avrà la partecipazione pubbliceta già nello 
«tesso giorno, od al più tardi all'indomani, 
con certezza che nello spazio di 24 ore molto 
.migliaia di persone avranno letto 1' annun­
cio. Quindi il valersi dello Circolari 

È un errore 

MUSICA A CASA 
500 pezzi per Pianoiorll 

vengono spediti franco di porto in 
tutta Italia, per sole Lire 15, previo 
invio dell'importo o contro assegno. 
"'IfSMI t>a"ab"i dei più in voga e re-

f fc>';$ delle più belle canzoni popolari 
•**'& di tutte le nazioni. 

^rg\ rinomato composizioni di Mozart. 
• v v Beethoven, Hayri, ecc. 

* * bellissime ouverlures 
&&H canzoni senza parole di Moni eis-

sobn 56 
a o a dei più favoriti pezzi d'opera 

I.e ordinazioni si eseguiscono pronT 
temente. 

10RSTI GLQGÀU J : 
Amburgo (Germania) H40P 

l | « p « M W » i f M » P » «••iiiiiiiimiiiii.nii»» 

F i a s c h e t t e r i a è B o t t i g l i e r i a 

A L L A FOLL1NA, 

P A D O V A P i a z z a delle E r b e PADOVA 

G r a n d e Assor t imento Vini e Liquori 
d è l i e pr imar ie Case Es tere e Nazional i 
-— Vino Toscano d a pas to vecchio 
m a r c a Verde e Bianca Pomino — 
C h i a n t i p r ima qual i tà — Moscato 
C h a m p a g n e — Marsala m a r c a fina 
i n g l e s e — Pana t t cn i di Milano — 
V e r m o u t h Cinzano e Ballo di Tor ino 
—- Marsala m a r c a I n g h a m a L. r . io 
a l Litro — Cipro in bottiglia L . i.3o 
— Bibite ca lde — Caffè Moka c e n t e ­
s i m i i 5 . 

EPILESSIA 
e altre malattie nervose 

si guariscono radicalmente colle 
celebri 

POLVERI 
dello 

s iabiiimento "àssarini 
DI BOLOGNA. 

Si trovano in Italia e. /iteri nelle 
primarie Farmacie. 

."•$> spedisce;, gratis V opuscolo dei 
nwriii- . .. : 

Jntrouvabie Nuiiepart 
CUUIOS1TÉS, Lìyresetc.etc. dernie-
lès Kouicatós, Òrad. Catal : 50 e. 
Appy et C. Aóisteidam. H102P 

A l MASSIMO BUON MERCATO 
NEI GRANDI MAGAZZINI DI LIQUIDAZIONE 

PADOVA - Via Saata Oivliana N. 1075 - PADOVA 

AVVISO 
La sottoscritta Ditta, incoraggiata dal buon esito avuto 

nella stagione estiva, offra per la STAGIONA INVERNALE 
LE 

|| Stoffe Cheviot, Inglesi e Nazionali 
a prezzi eccezionali da non temere concorrenza. 

Riceve inoltre Commissioni sapra misura per confezione 
Vestiti completi, Ulster, Mantelli per uomo e ragazzi. 

Nella lusinga di vedersi onorata come per lo passato, 
si sottoscrive 

II:O:U> 

LA D I T T A 

Z ORPELLI & PEDRQTTA 

Una chioma folta e fluente 
e degna corona 

d e l l a h e 11 e * z a 

La barba e i capelli 
giungono all'uopo aspetto di bellezza 

di forza e di senno 

A C Q U A C H I N I N A - M I G O N E 
, L' ACQUA CHININA MIGONE preparata con sistema speciale e con materie di 

primissima qualità, possiede le migliori virtù teraupetiche,- le quali soltanto sono un 
possente e tenace rigeneratore1 del sistema capillare, Essa è un liquido rinfrescante 
a limpido ed interamente eornpOììS;*) di aofftssKv: vegetali. Non cambii il colore'dei 

" a datoiriauHnti immediati e sod-
ipelli era fortissima. E voi, madri 
BJ pei vostri figli durante l 'ado-
iòArerete abbondante capigliatura. 

T iò 

capelli e ne impedi 
disfacenti anche w 
di I famiglia, .asatàf; 
letìceuza, iaUm'i^i 

vàa l(i'!ca4ei'.ii -:)'vm)^iv^èO v 
Ìf|4;.QE*tJÀ C H I N I N A - MISO; 
io ^ontlnnar-; V::xi^ !s.loro'-à£:* 

• • A T * KS. S T fi 
raz^t} mcù'tiZ t e, — MÌL 

Essa mi èM'e&t 
scerò ed infusa 
bomdfiii7.il scila 
capigliatura ót 
raggiante capif 

:m so.a 

ii. m 

mi fu di grande sollievo. 
• non solo, ma me li fece cre-
e pi-ima erano in grande ab-
Aì miei Agli che avevano una 
'}A he assicurata una lussu-

CliSIRÀ LOLLI > 

i e L. 3, e in boUì-L'ACQUA CHININA-MlGONS si' miù 
glie grandi per TUBO delle famìglie-a L.'si»;ji> la 

A PADOVA dal Slg. L. PALEGGIO ChincaL 
Negoziante — Sig. G. ,B, PEZZÌÒL Droghiere, Via dei Servi. 

DEPOSITO GENERALE da A. MIGONE e C, - Via Torino N. \i - MILANO 
Allo spedizioni per pacco postale aggiungere -no ceritesimi, ' H HIP 

da I 
. botti gì 
lìere — Signor DALLA BARATTA 

H r a H m m ^ -

... 3>T-o,."v i t a ' | 

CHRONOS ; 
«pjp 1801 '^Pp-' 

special i tà di A. i i lGOME e Ga 

11 CIIRONOS è il miglior, almanacco cromolitogra* 
fato-profumato-disinfettante. 

È il più gentile e gradito regaietto od omaggio che si possa 
offrire alle signore, signorine, collegiali, td a qualunque ceto 
di persone, benestanti, agricoltori, commercianti od industriali 
in occasiono dell'onomastico, de1, natalizio, per fine d'anno, 
nelle l'iste da; ballo ed in ogni altra occasione che si usa fare 
(ili regali, e come tale è un .ricordo duraturo,, perchè viene 
conservato per il suo soave e persistente'profumo durevole 
più di un anno, e per la sua elegania e novità artistica dei 
disegni . . . . , . i „• . 

Il CHRONOS dell'anno ti894 rappresenta le armi italiane 
con figure di giovani >'e belle donne, cioè Artiglieria, Fanteria, 
Alpini, Bersaglieri, Cavalleria, Marinai.e Corazzieri. Contiene 
poi molte notizie importanti sui regolamenti postali e telegra­
fici. Insomma il CHftONOS è un veto gioielli) di bellezza e 
d'utilità, indispensabile a qualunque persona. 

Si vende a cent. 50 la copia da A. MIGONE e C. Milano, 
da tutti i Cartolai e Negozianti di Profumerie. Per le! spedi­
zioni a mezzo postale raccomandato Cent, 10 in più. 

Si riceverlo in'pagamento anche1 francobolli. 

1 

ufcmuiMi 

03 

YOLBE 

LIQUORE STOMATICO R1COST1TKNTE SOVRANO 

BENE?? « _ . _ . _ " . . . . VOLETE in SAIUTE7Ì 
BISLERIl_- Milano 

ACQUA 

N0G.ERA UMBRA* 
«0KCESSI0NAK10 

MILANO 

ESP0S1ZI0NK MONDIALE COLOMBIANA. 
CMoago, 86-8-93."^ 

Il sottoscritto & lieto di dichiarar» ebe L'ACQUA «li 
NOCERA |Uniljra) è una ottima acqua, ottima per il 
sapore assai gradevole, ottima per il contenuto in 
acido carbonico. E «n'acqua veramonte raccomanda­
bile por tavola e por 1' uso comuno. 

uott. OTTO N. Wl'ir 
Prof, di Chimica Tecnologica al Politecnico di Berlino 

Visto : Il R. Commissario Gerente 
UNGAR8 

M H . A N O 

da celebrità mccliclio 

riconosciuta e dichiarata 

l a R e i j l n a d e l l e A c q u e d a t a v o l a ' 

l'ref. Sig. 1. Uislori, 
Milano, 18-11-88. 

Sullo mosso por recarmi a Roma, non voglio la­
sciare Milano scnsa mondarle una parola d'encomio 
pel suo FERRO-CHINA liquore eccellente, dal quale 
ebbt buonissimi risultati. Egli 6 veramente un buon 
tonico, un buon ricostituente nello anemie, nelle de­
bolezze nervoso, covregge molto beno l'inerzia del ven­
tricolo nelle digestioni stentate ci infino ]<r trovai 
giovevolissimo nello convaleeconze da lunghe malattie, 
in iBpeclal modo di febbri periodiche. 

Dott. SAGLIONE cbnim. CARLO 
UI48P Medico di S. M. il Re 

CD 
•Mg 

"""3 

• 

N PIÙ DISTURBI VISCERALI !.... 
Se volete mantenere in perfetta normalità le funzioni del vostro organismo durante i 

calori estivi, che sono di contìnuo la sola ed unica causi di disturbi enterici, non tardate 
acquistare del F E R K E T CIABURRS. di esclusiva proprietà del sig. Enrico Ciaburri, con­
fezionato nel suo Premiato Stabilimento Industriala in 'Poggroreale di Napoli; i cui beoenci 
effetti, ormai noti in tutte le provinole litimitrofe, lo hanno reso indispensabile ad ogni famiglia. 

Trovasi vendibile nei suoi unici depositi in Napoli nella R: Dogana, in S. Giovanni a 
Teduccio, Capodichìno, non che nel cennato Stabilimento. 

Ivi troverete eziandio il più completo assortimento in generi Coloniali, al Grosso ed al 
Dettaglio, Vini,; Liquori e Rosoli sopraffini Esteri e Nazionali; Aleools, di puro Vino, e Ret­
tificato fino, Sambuche, Rlium di diverse qualità, e Spirito per Arie: Vermout, Anesone Na­
poli, Cognac 3 sfelle e commerciale, ed altre sue Specialità; tutti prodotti rìsila propria fiistil-
leria a vapore annessa al suddetto Stabilimento in Pdggioreule; non che Confetture, Cioceolatte 
fine e di fantasia, Sciroppi, Cere, Steariche, Amido, Petrolio in Barili e Casse, Riso di. propria 
lavorazione, e quanto altro possa desiderarsi. 

Il tutto a prezzi ridotti da non temere concorrenza. ' : 
Le commissioni per Corrispondenza si ricevono allo Studio in piazza Mercato 127 Napoli. 

'HQ' 

POMPE CENTRIFUGHE 

PARIGI 55, R'IIH S p a i n e — LILLA, 100, Rue il' Ilsy • 

E S P O S I Z I O N I U N I V E R S A L I 

Parigi 1867-11S78. Vienna , S 7 3 , Filadelfia 1876, Amsterdam 1883, Anversa 1883 

LE PIÙ' ALTI! R l tOMI ENS'E DESTINATE ALLE POMPE 

Manifatture • Lavori di prosciugamento - Irrigazioni 
Sucresso giustificato da 650(1 àpplicazlnni H 4M V 

^ Invio ORATIS fi FRANCO DI PORTO ilei CATALOGO I L L U S T R A T . O •:.:,,, .• . 

REMSCHÈ1D (Prussia Renana) 
Fabbrica dì Urne, seghe,.'(erri 

da pialla, scalpelli, ecc. 

Ferri da pialla, prima qsalitiì, di 
acciaio fuso,, fabbricati col nuovis­
simo sistema cilindrato sul ferro, 
Scalpelli, Sgorbi • ecc. ! 

Madreviti, chiayii inglesi, crique, 
martelli, morse, incudini, tenaglie, 
compassi, seghe /circolari, ecc:, e 
tutti gli arnesi necessari per le oi'-' 
ficlne tiieccanicheì 

Specialità oa Oartiere 
H 108 Y ' 

Dlerksmeyer & Ilelsiier 
Officine di costruzione. Macchine r tllcnsili 

' L E I P Z I G ! M O C K A U 
, II106 V 

Primi Fremi a tutte le Esposizioni a cui venne preso parte 

. . . FABBRICA A VAPORE 

DI FONI METALLICHE E FUNI .D'I CANAPE 
C; p B E R H A R D OECtì S L IN 

: ( 1 > , ,. SQHiFFRAUSE» {SVIZZERA) ; 

i. FUNI• METALUCHÉ' d' ógni dimensióne è sistema per' Trasmissioni, Trazioni,. 
Futiicolari, Pònti, Minière, Trasporti aerei di genere,- oostr'utte col miglior àio A' a c ­
ciaio fuso, filo d' acciaio Bessemer, filo -ili-ferro svedese,. Alo idi ferro omogeneo e ilio 
di ferro del Giura di I.a qualità.. , ; . ,•: 

FUNI DI CANAPE per Trasmissioni, di Canape Manilla, Svedese, ed. italiana, 
oppure di Cotone. — Corde per Paranchi, Argani, Armature e Bastimenti, biaìiclie 
incatramate e mezzo incatramate. — Corde di'guarnizione per condutture d'aòiua. 

FUNE Bfrfìh DI-RAME'per Parafulmini: o -Tràateitnloiil «lettrichedi forza. -•-
Funi metalliche line di 'filo d'acciaio o di ferro, stagnate e zincate, di alluminio, di 
rame, ottone e bronzo. H 102V 

GRASSO DI ABUSIONE PER FUNI METALLICHE E DI CANAPE 

Padova 1893, Tip. F. Sacchetto 

http://dfiii7.il

